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A Kitzbuehel discesa di Coppa 

Streif piena 
dì brividi, 

tremendo volo 
di Gattermann 
Trionfo svizzero con Zurbriggen 
Bravi gli azzurri Cornaz e Mair 

La Quario seconda ir) slalom 

GOTTERMANN qualche attimo prima della rovinosa caduta 

La «Streif* di Kitzbuehel 
— discesa splendida e orrida, 
la più difficile del mondo — è 
ardua in condizioni normali. 
Se poi il tracciato ha poca 
neve e quella poca è dura co­
me il cemento allora la 
•Streif» diventa un esercizio 
da incubo. Non per tutti, ov­
viamente, perché 1 campioni 
veri, quelli per i quali gli sci 
sono il prolungamento dei 
piedi, sulla «Streif- esprimo­
no gesti tecnici da filmare e 
raccontare. E sulla «Streif» 
ha vinto infatti il campione 
più completo, il giovane sviz­
zero Pirmin Zurbriggen, con 
una discesa di rara bellezza. 
Ora Plrmln Zurbriggen può 
essere considerato l'autenti­
co erede di Jean-Claude Kil-
ly e di Karl Schranz perché è 
riuscito a fare cose che non 
erano riuscite nemmeno al 
grande Gustavo Thoenl. Sa 
vincere dovunque: in slalom, 
in «gigante», in «supergigan­
te» e in discesa. Ieri ha realiz­
zato una impresa grandiosa. 

Ieri la «Streif» era un brivi­
do continuo e il tedesco fede­

rale Klaus Gattermann ha 
raggiunto l'apice di questo 
raggelato thrilling con una 
caduta terribile. Sulla Hau-
sbergkante, poco dopo il se­
condo rilevamento interme­
dio, in una compressione che 
schiacciava gli atleti è stato 
spinto indietro dalla forza di 
gravità. Nel tentativo di ri­
trovare la linea di corsa ha 
perso il controllo degli sci ed 
è caduto a una velocità sui 
110 chilometri orari. Sulla 
neve dura come il ghiaccio di 
una pista di hockey è rim­
balzato otto o nove volte co­
me una palla battendo la 
schiena e la testa prima di 
frenare quella terribile corsa 
sulla rete di protezione che 
ingabbia la pista. Hanno so­
speso la gara per una venti­
na di minuti per permettere 
all'elicottero di raccogliere 
lo sfortunato sciatore e di 
trasportarlo all'ospedale do­
ve gli hanno riscontrato la 
commozione cerebrale, la 
rottura del naso e numerose 
ammaccature. Non si sa per 
quanti giorni dovrà restare 
in ospedale. 

Sulla «Streif» l'Austria 
aveva bisogno di una grande 
vittoria perché l'industria 

. nazionale dello sci è in grave 
crisi. Solo un trionfo poteva 
invertire la tendenza e inve­
ce il responso della terribile 
discesa conferma che oggi lo 
sci è svizzero. Gli elvetici 
hanno vinto sei delle sette 
gare, maschili e femminili, 
disputate in questa settima­
na e sembrano inarrestabili. 
Guidano la Coppa del Mon­
do degli uomini, delle donne 
e quella delle Nazioni. Buo­
no, nel complèsso, il bilancio 
azzurro con Mauro Cornaz 
ottavo, Michael Mair nono 
(ma poteva salire sul podio 
se non finiva col sedere sulla 
neve all'inizio dello schuss fi­
nale), Giacomo Erlacher (pe­
nalizzato da un altissimo 
numero di pettorale, il 49) 
tredicesimo. 

A Bad Klelnkirchheim, 
sempre In Austria, era In 
programma uno slalom fem­
minile che ha permesso la 
resurrezione di Maria Rosa 
Quario, seconda alle spalle 
della francesina Chrlstelle 
Guignard e davanti alla 
grande Erika Hess. Chrlstel­
le Guignard già si propone 
come erede di Perrlne Pelen 
che alla fine dell'anno pros­
simo dovrebbe smettere. Da­

niele Cimlnl, dopo una lunga 
serie di amarezze può final­
mente sorridere visto che 
può annotare Daniela Zini al 
settimo posto e Paoletta Ma­
goni all'undicesimo. Maria 
Rosa Quarto ha corso una 
splendida seconda manche 
dove ha ottenuto il miglior 
tempo che però non le e ba­
stato per scalzare la francese 
che aveva accumulato un 
vantaggio quasi incolmabile. 
C'è da dire in più che la fran-

Le classifiche 

rese ha ormai definitiva­
mente acquisito piena co­
scienza dei propri mezzi. 
Non sarà facile batterla sulle 
nevi mondiali della Valtelli­
na. 

Oggi a Kitzbuehel si repli­
ca per quella che sarà la vera 
discesa deU'Hahnenkamm, 
visto che quella di ieri recu­
perava la corsa di Val d'Isère 
non disputata per mancanza 
di neve. 

r.m. 

LA DISCESA DI KITZBUEHEL — 1. Pirmin Zurbriggen (Svi) 
2'08"64; 2. Franz Heinzer (Svi) a 34/100; 3. Peter Wirnsbcrger 
(Aut) a 69/100; 4. Helmut Hoeflehner (Aut) a 1"39; 5. Peter Muel-
ler (Svi) a 1"5G; 6. Conradin Cathomen (Svi) e Stcfan Niedcrscer 
(Aut) a 1"94; 8. Mauro Cornaz a 2"30; 9. Michael Mair a 2"41; 10. 
Marti YVeirather (Aut) e Douglas Lewis (Usa) a 2"56. 
LA COPPA — 1. Pirmin Zurbriggen punti 154,2. Marc Girardel-
li 140; 3. Andy Wenzel 116. 
LO SLALOM DI BAD KLEINKIRCHHEIM — 1. Christcllc Gui­
gnard (Fra) l'26"17;2. Maria Rosa Quario a 32/100; 3. Erika Hess 
(Svi) a 1"31; 4. Corinne Schmidhauser (Svi) e Brigitte Gadient 
(Svi) a 1"39; 6. Monica Aiejae (Sve) a 1"42; 7. Daniel Zini a 1"58; 
8. Eva Twardokens (Usa) a 1"79; 9. Olga Charvatova (Ccc) a 1"81; 
10. Brigitte Oertli (Svi) a 1"95. 
LA COPPA — 1. Michela Figini punti 140; 2. Brigitte Oertli 137; 
3. Maria Walliser 122. 

Le combinate di Kitzbuehel e di Bad Kleinkirchheim sono 
state vinte da Pirmin Zurbriggen e da Brigitte Oertli. 

Gaetano Scirea è ottimista sul futuro della sua squadra 

«Il calendario è con la Juventus» 
«Altro che tagliati fuori - dice - ve ne accorgerete presto» - Nelle prossime quattro giornate di campionato i bianconeri giocheranno 
tre volte in casa (Lazio, Como, Avellino) e una volta in trasferta (Atalanta) - Il libero difende Paolo Rossi dalle inesistenti critiche 

TORINO — Juventus in netta 
ripresa? I pareri non possono 
che essere discordi. Chi affac­
cia un'analisi quantitativa con 
l'ausilio di dati e cifre osserva 
che i bianconeri hanno raccolto 
cinque punti su quattro partite 
(uno in meno rispetto alla me­
dia inglese) schierando, ed è un 
elemento di rilievo, sempre la 
medesima formazione. Inoltre, 
nelle due ultime prestazioni, la 
Juventus ha palesato un co­
stante miglioramento nella fat­
tura del gioco tanto che, ancor 
ieri, Trapattoni ha polemizzato 
con chi pretende sempre il me­
glio dalla sua squadra, mentre 
tra Inter e Roma due compagi­
ni più «sistematiche» a certa 
stampa non si può certo affer­

mare che lo spettacolo calcisti­
co abbia trionfato. Sulla stessa 
falsariga le osservazioni di Gae­
tano Scirea, capitano e libero 
della Juve. «I titoli sui giornali 
celebrano l'impresa del Milan 
con toni roboanti, ne cito alcu­
ni: 'Il Milan torna su' all'indo­
mani della vittoria sulla Lazio; 
'convocato in zona scudetto* ie­
ri; altri si affannano ad incre­
mentare le «chances. dell'Inter 
in corsa col Verona, nessun ac­
cenno, invece, sulla qualità del 
gioco delle presunte preten­
denti al titolo. Viceversa si insi­
ste sulla crisi della Juventus 
proprio nel momento in cui co­
stringiamo al pareggio la Sam-
pdoria, dopo essere passati in 
vantaggio, in una partita che ha 

avuto il sapore della corrida». 
Allora vi ricandidate per lo 

scudetto? . 
«Premetto che la Juventus in 

questa fase non fa la corsa su 
nessuno. Proseguiamo nella 
marcia di 'avvicinamento' con 
maggior sicurezza e tranquilli­
tà. Chiunque può formulare 
critiche nei nostri confronti, 
però i risultati parlano chiaro: 
tre punti in due partite, tre gol 
segnati, decisione e grinta ri­
trovate in campo. Eppoi, scor­
riamo il calendario: nei prossi­
mi quattro turni, giochiamo tre 
volte in casa, domenica contro 
la Lazio, sette giorni dopo con­
tro il Como, successivamente la 
trasferta a Bergamo che prece­

de l'incontro con l'Avellino. 
Con una perfetta media ingle­
se, conquistando sette punti, 
alla terza del girone di ritorno 
non solo il linguaggio giornali­
stico potrebbe modificarsi a 
nostro vantaggio, ma la stessa 
classifica. Ed ancora. Noi stia­
mo per uscire dalla crisi, qual­

che altra squadra vi potrebbe 
entrare; del resto al giro di boa 
del campionato, la Juventus 
non ha mai tradito le attese, 
graffiando punti su punti, il 
che significa che qualcuno ha 
ceduto». • •-> ' 

Insomma, il periodo «crepu­
scolare» è ormai alle spalle; lo 
stesso reparto difensivo con 
l'inserimento di Bodini, il rien­

tro di Brio ed un Favero, libera­
tosi dalla timidezza iniziale, è 
in via di assestamento. •. • - •. 

«Più che altro in alcune occa­
sioni è venuta meno la concen­
trazione, forse vi è stato un ec­
cesso di confidenza o di sotto­
valutazione degli avversari. 
Non si possono spiegare altri­
menti rocambolesche - partite 
terminate sul pareggio, vedi col 
Milan, con la Roma e con l'A­
scoli, o addirittura con una 
sconfìtta, si pensi al derby, do­
po essere andati in rete per pri­
mi». 

Il vostro neo principale ri­
mane l'attacco. Rispetto alla 
scorsa stagione avete segnato 
undici gol in meno, con Paolo 
Rossi deficitario di ben otto re­

ti (il centravanti nella scorsa 
stagione era andato a segno no­
ve volte). - - . • 

«Si insite nel voler crocefig-
gere a tutti i costi Rossi quasi 
fosse la vittima designata o il 
principale capro espiatorio. In 
realtà Pablito si sacrifica in 
modo spesso oscuro al servizio 
della squadra, creando spazi 
per le azioni di Platini e Bria-
schi, che hanno realizzato 14 
dei 19 gol della Juventus. Chis­
sà che Implosione di Rossi non 
sia vicina, magari proprio mer­
coledì prossimo per vincere la 
Supercoppa contro il Liver-
pool. 

Michele Ruggiero 

In serie A, B e Osi giocherà 
ROMA — La Lega calcio non ha disposto 
alcuna interruzione delle partite in program­
ma domenica prossima sul campi della serie 
A, della serie B e della «C». Saranno gli arbitri 
a valutare lo stato del terreni di gioco, sia per 
quanto riguarda le precipitazioni nevose, le 
piogge, la nébbia, il fango. Alle società spet­
terà, a termine di regolamento, di provvede­
re 24 ore prima della disputa delle gare, di 
mettere in condizioni ottimali 1 campi di gio­
co. Come si ricorderà la partita Lazio-MHan 
non disputata domenica scorsa a causa della 
fitta nevicata, venne recuperata il lunedì, do­
po che la società aveva provveduto a liberare 
r.Olimpico» dalla neve. Disagi comunque si 
ebbero per gli spettatori costretti ad assistere 
in piedi alla gara. Ma forse non sarebbe male 
che quanto a impraticabilità dei terreni gli 
organi federali aggiornassero il regolamen­

to, specialmente alla luce di una temperatu­
ra polare come quella attuale. • •' 

- Per quanto riguarda il «Comunale» di Fi­
renze, la cui inagibllltà ha costretto la Fio­
rentina ad «emigrare» a Viareggio per svol­
gervi gli allenamenti, è stato quasi completa­
mente liberato dal manto nevoso. Tutto la­
scia prevedere che la partita Florentlna-Na-
poll'si disputerà regolarmente, salvo che non 
si abbia una nuova abbondante nevicata, an­
che se la temperatura resta proibitiva. Infat­
ti ieri il termometro segnava meno 21, per 
poi calare progressivamente e toccare un 
meno 10. A titolo di cronaca ricordiamo che 
dal '57 al '63 furono 23 le partite rinviate per 
neve, 28 per pioggia, 20 per nebbia, 3 per fan­
go. Da ricordare, infine, che il campionato 
regionale si fermerà per due turni e riprende­
rà domenica 27 gennaio. 

Falcao smetterà fra quattro anni 
SAN PAOLO — Paulo Roberto Falcao, che 11 
15 gennaio prossimo partirà da Porto Alegre 
per gli Stati Uniti, per sottoporsi ad un primo 
controllo al ginocchio sinistro, operato nella 
clinica di Columbus, ha dichiarato ad alcuni 
giornalisti brasiliani che continuerà a gioca­
re per altri quattro anni. «In questi giorni — 
ha detto — ho deciso che al massimo gioche­
rò per altri 4 anni, dopo di che mi dedicherò 
alla moda». Come si ricorderà Falcao ha fir­
mato un contratto biennale con la Roma che 
scade alla fine del campionato 1985-86. Fal­
cao sta trascorrendo la convalescenza nella 
sua villa di Porto Alegre assistito dalla ma­
dre. «Ho 31 anni e sono professionista da 12. 
Credo che al massimo potrò continuare a 
giocare fino a 35 anni, con ciò credo di aver 
dato tutto il possibile allo sport». Quindi ha 

continuato: «Mi seno sempre interessato di 
moda, e la permanenza a Roma mi ha per­
messo di approfondire certe conoscenze. Vo­
glio disegnare personalmente modelli e se­
guire l'impresa che ho lanciato recentemen­
te». Infatti già undici aziende brasiliane sono 
state autorizzate a produrre articoli di moda 
(vestiti, scarpe, camicie) con il marchio crea-, 
to dallo stesso giocatore. '••'.' -r 

Falcao in questo periodo non ha mai smes­
so di tenersi in attività. Si sottopone ad otto 
ore giornaliere di fisioterapia, onde accelera­
re al massimo il suo recupero. Comunque il 
giocatore brasiliano non ha detto che cosa 
intende fare dopo scaduto il suo contratto / 
con la Roma, cioè se restare o passare ad 
altra squadra. Sempre che non decida di 
rientrare in Brasile e chiudervi la carriera-

Fermarìello: «Ce già 
una legge (la 968) 

che regola la caccia» 
ROMA — Il sen. Carlo Fermarìello, presidente dell'UNA-
VI (Unione nazionale delle associazioni venatorie), ha in­
viato ai presidenti delle giunte regionali un telegramma in 
riferimento alla richiesta formulata dal ministrò per l'E­
cologia, on. Biondi, alle stesse Regioni, causa la situazione 
meteorologica in atto, di chiudere anticipatamente la sta­
gione venatoria. Nel suo telegramma il sen. Carlo Ferma­
rìello, richiamandosi all'art. 20 della Legge 968. che g ià 
dispone il divieto di caccia su terreno coperto in tutto o in 
parte da neve, e all'art. 12 della stessa legge, che consente 
alle Regioni di vietare o ridurre la caccia solo per periodi 
prestabiliti e a determinate specie di selvaggina, ha sotto­
lineato come la «raccomandazione del ministro Biondi ri­
sulta quindi o ovvia o non rispettosa della norma». 

«Questa UNA VI — è detto ancora nel telegramma — 
deve purtroppo ancora una volta constatare che la politica 
ecologica del ministro si limita, in assenza di iniziative 
contro inquinatori e speculatori, ad assecondare una m o ­
da persecutoria contro i cacciatori che già autonomamen­
te hanno sospeso l'esercizio venatorio». 

Il telegramma del sen. Carlo Fermarìello si chiude con 
l'auspicio eh* le Regioni adottino giuste decisioni in osse­
quio a quanto g ià disposto dalla legge dello Stato. 

Masters: Wilander e 
Me Enroe guadagnano 

subito le semifinali 

NEW YORK — Mats Wilan­
der e John McEnroe sono i 
primi semifinalisti del tor­
neo «Masters» in corso di 
svolgimento al Madison 
Square Garden di New York. 
Lo svedese ha avuto la me­
glio nei confronti dell'ameri­
cano Johan Kriek, mentre il 
numero uno del tennis mon­
diale dello svedese Jarry. : 

Il primo ha comunque do­
vuto faticare più del previsto 
per avere ragione del suo av­
versario. Non solo ha avuto 
bisogno di tre set, ma anche 
di quasi due ore e mezzo di 
gioco e del tie-break al terzo 
set, dove ha rischiato addi­
rittura di essere eliminato. 

Al dodicesimo gioco, con Wi­
lander al servizio, e Kriek in 
vantaggio per 6-5, quest'ulti­
mo ha avuto tre match-ball 
per aggiudicarsi l'incontro. 
Wilander è stato comunque 
molto bravo ad eliminare i 
tre pericoli, pareggiare le 
sorti del confronto e avere 
ragione dell'americano di 
origine sudafricana nel tie 
break. Questo il punteggio 
finale: 6-4, 3-6, 7-6 (7-3). Nel 
secondo incontro McEnroe, 
dopo una partenza falsa, che 
ha permesso a Jarryd dì ag­
giudicarsi il primo set per 
6-2, nel secondo e terzo set 
ha cambiato strategia, ha 
imposto ritmi elevatissimi 
all'incontro, piegando la re­
sistenza del suo avversario e 
vincendoli per 6-4 e 6-2. 

Oltre al pugilato 
accusa di illegalità 

anche per altri sport? 

MILANO — Il mondo della boxe; accolto con stupore e scettici­
smo l'iniziativa del sostituto procuratore milanese Gianni Griguo­
lo di far pronunciare la Corte Costituzionale sulla legittimità del 
pugilato. Che possa essere dichiarato illegale l'esercizio della «no­
tile art» insomma non ci crede nessuno anche se l'iniziativa del 
giudice milanese ha questo obiettivo. In ogni modo la Federboxe 
ha subito deciso la convocazione anticipata del Consiglio federale 
per discutere di questa iniziativa. Dovrebbe riunirsi martedì o 
mercoledì prossimi. Tutto è legato all'istruttoria avviata dalla ma­
gistratura dopò la morte avvenuta nel ring di Rozzano, alla perife­
ria di Milano, di Salvatore La Serra in seguito ai colpi subiti nel 
corso dell'incontro in cui battè Maurizio Lupini. Come Pubblico 
Mnistero ti giudice Griguolo ha chiesto al giudice istruttore Lom­
bardi la trasmissione degli atti alla Corte Costituzionale. Secondo 
il magistrato l'art. 50 del codice penale dove dichiara «non punibile 
chi lede o pone in pericolo un diritto con il consenso della persona 
che può validamente dispome, contrasterebbe con gli articoli 2 e 
32 della Cstituzione. 

Tra i primi a prendere posizione su questa iniziativa Rodolfo 
Sabatini: «Io non mi preoccuperei più di tanto, dovessero mettere 
fuori legge la boxe sarebbero costretti a dire alt ad un'infinità di 
sport. Inltalia hanno già tentato di metter da parte il pugilato ma 
non ci sono mai riusciti». Anche Oliva ritiene «esagerata» l'iniziati­
va del don. Griguolo. 

TONWSEND e BRUNAMONTI sì fronteggiano a Bologna 

Oggi in A2 Silverstone Brescia-Otc Livorno 

Banco, le mani sulla 
finale di Atene 

Graziata la Scavolini 
; Ora la Coppa dei Campioni 

sembra essere davvero in disce­
sa per il Bancoroma. Dopo la 
vittoria di Bologna, i romani 
sono attesi da tre turni conse­
cutivi in casa (contro Cibona, 
Real Madrid e Maccabi) e a 
meno di improbabili «suicidi» la 
finale di Atene è davvero a por­
tata di mano di Bianchini. Ma 
vediamo la situazione nelle va­
rie competizioni europee dopo 
le prime tre giornate. ; -

COPPA CAMPIONI — Gra-
narolo-Bancoroma 72-73; Real 
Madrid-Armata Rossa 84-72; 
Cibona Zagabria-Maccabi di 
Tel Aviv 88-77. Classifica: Ci­
bona, Maccabi e Bancoroma 4; 
Armata Rossa, Real Madrid e 
Granarolo 2. Prossimo turno: 
Bancoroma-Cibona; Armata 

Rossa-Maccabi (campo neu­
tro); Real Madrid- Granarolo. 

COPPA DELLE COPPE — 
Girone A: Zalghiris Kaunas 
(URSS)-Saragozza 95-90;.Lan-
dis Vienna-Fijk ~ Salonicco 
86-84. Classifica: Zalghiris 6; 
Saragozza 4; Landis 2; Paok 0. 
Girone B: Villeurbane-Barcel-
Iona 94-86; Indesit Caserta-
Hapoel Tel Aviv 108-89. Clas­
sìfica: Villeurbane 6; Barcello­
na 4; Indesit 2; Hapoel 0. Mar­
tedì prossimo 1' Indesit gioca 
in casa contro il Barcellona. 

COPPA KORAC — Girone 
A: Licor-Barcellona- Jolly Can­
ta 95-96; Stella Rossa Belgra-
do-Haifa 112—75. Classifica: 
Jolly 6; Stella Rossa 4; Licor 2; 
Haifa 0. Prossimo turno: Stella 
Rossa-Licor (martedì) e Jolly-
Haifa (mercoledì). Girone B: 
Stade Franaise-Fenerbahce 
Istanbul 124-89; Simac Milano 
-Stroitel Kiev 94-86; Classifica: 
Simac 6; Stroitel 4; Stade F. 2; 
Fenerbahce 0. Prossimo turno: 
Fenerbahce-Stroitel; Simac-
Stade Francaise (mercoledì). 
Girone C: Orthez-Renault 
Gand 127-73; Clesa El Ferrol-
Ciaocrem Varese 86-95. Clas­

sificò: Ciaocrem 6; Orthéz" "4; 
Renault 2; Clesa 0. Prossimo 
turno: Renault* Ciacocrem; 
Clesa-Orthez (mercoledì). Gi­
rone D: Le Mans-Caja Madrid 
81-89; Peroni Livorno-Aris Sa» 
lonicco 100-94. Classifica: Aris 
e Peroni 4; Le Mans e Caja Ma­
drid 2. Prossimo turno: Caja-
Aris; Peroni-Le Mans (merco­
ledì). 

SCAVOLINI GRAZIATA— 

La commissione giudicante del­
la FIP ha ridotto da due ad una 
le giornate di squalifica del 
campo della Scavolini che po­
trà quindi disputare sul pro­
prio terreno le prossime gare 
pagando la penale. 

IN TV BRESCIA-LIVORNO 
— Questa sera si gioca a Bre­
scia per la 3' di ritorno di A2 
l'anticipo tra Silverstone Bre­
scia e ÓTC Livorno. In TV su 
Raìdue alle 22,55. 

Brevi 

Napoli e Bagni, accordo raggiunto 
Salvatore Bagni rimarrà tre anni ancora al Napoli. Dopo giorni di tensione, 

è stata raggiunta un'intesa per il rinnovo del contratto. 

Parigi-Dakar: Jacky Ickx si ritira 
Il belga Jacky Ickx e 3 francese Claude Brasseur hanno abbandonato ieri 

mattina, poco dopo la partenza da Oirkou ài Nigeria, la Parigi-Dakar. La loro 
Porsche ha urtato una roccia coperta da una duna. 

Torneo internazionale di judo a Parigi 
Presso lo stadio Pierre de Coubertin di Parigi oggi e domani si svolgerà 9 

torneo internazionale «Dna di Parigi», aperto ai judoka delta categorìa maschi­
le seniores. Dodici le nazioni partecipanti: Austria. Bulgaria, Corea del Sud. 
Gran Bretagna, Ungheria, Giappone. Polonia. RDT. RFT, Romania. Urss e 
Italia, che sarà rappresentata da Fazi, quinto alle Olimpiadi di Los Angeles. 
Fontana. Canedra. De Riti. verdokva. Vismara, Di Ottavio. 

Mondiali in Valtellina: 
L*associazione ecologica 

late nel par 

protesta Italia Nostra 
nana Nostra ha protestato contro le violenze 

ecologiche effettuate nel parco detto Strivio e di numerose aree protette per 
effettuare le opere necessarie per un migGore svolgimento o> campionati del 
mondo. Italia Nostra ha anche denunciato una nuova ondata speculativa. 
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Con i suoi 950 mila sportivi, 
9000 società sportive, oltre 6 
mila impianti, 84 miliardi spesi 
Io scorso anno per nuove strut­
ture, anche l'Emilia-Romagna 
guarda con apprensione al pro­
prio futuro. Oggi la Regione, gli 
enti di promozione, l'Anci, 
l'Urper e il Coni sigle che rap­
presentano il variegato e ricco 
panorama del mondo sportivo 
emiliano-romagnolo, si riuni­
scono a convegno per delineare 
le future linee di intervento. 
Ma quali sono le cause dell'ap­
prensione che serpeggia in mol­
te organizzazioni? «Abbiamo 
un forte zoccolo su cui salire 
più alto — spiega Massimo Va­
ienti, responsabile regionale 
sport del Pei —. ma abbiamo 
bisogno di una legge sullo 
sport, che le società sportive 
non vengano strozzate da ag­
gravi fiscali, che si allentino i 
cordoni della borsa del credito. 
Altrimenti anche questo zocco-

Oggi convegno a Bologna: quale sport? 
lo è destinato a sgretolarsi». II 
grido dall'allarme è condivìso 
dalle società sportive e dagli 
amministratori. «Con un incre­
mento del 3,8*7, subito eroso 
dall'inflazione — afferma Giu­
seppe Mazzetti, assessore allo 
sport di Bologna — non si può 
rispondere in maniera adegua­
ta alle aspirazioni della gente». 
Stesse lamentele si sono sentite 
a Modena, Reggio Emilia, Fer­
rara e in altre atta dell'Emilia-
Romagna. «Se a Roma le acque 
non si muovono — riassume 
Giuseppe Corticelli, assessore 
regionale allo Sport — c'è il pe­
ricolo che i bei progetti riman­
gano nel limbo delle buone in­
tenzioni». 

Una denuncia doverosa per­
ché nonostante le promesse (le 
ultime di due anni fa), manca 

ancora una legge organica sullo 
sport. Giacciono ormai sotto la 
polvere alcuni progetti di legge. 
Si va avanti a colpi di decreti 
settoriali. Ma l'Emilia-Roma­
gna non vuol fermarsi solo alle 
denuncia, vuole continuare a 
lavorare ed a investire perché 
Io slogan «migliorare la qualità 
della vita» non si fermi al solo 
slogan. E vuol continuare a di­
scutere a confrontarsi. Lo farà 
oggi nel Palazzo dei Congressi. 
«Affronteremo il problema de­
gli impianti: dobbiamo co­
struirne di nuovi e cercare un 
riequilibrio nella disposizione 
delle nuove strutture — spiega 
l'assessore Corticelli —. E ne­
cessario incentivare la ricerca 
scientifica legata al mondo 
sportivo, portare nelle scuole 
nuove figure professionali co­
me gli istruttori, i dirigenti, i 

tecnici. Dobbiamo cercare nuo­
ve forme che difendano l'auto­
nomia dell'associazionismo 
sportivo e aiutino le società a 
crescere». 

Una conferenza a cui guarda 
con fiducia lutto il mondo 
sportivo dell'Emilia-Romagna. 
Il Coni ha collaborato alla ste­
sura del documento sulla pro­
grammazione. «È la sede giusta 
per preparare il balzo in avanti 
di una regione avanzatissima» 
afferma Ivan Pizzirani, presi­
dente regionale dell'Uisp. Od­
do Federzoni, tecnico della pal­
lavolo e responsabile per Mo­
dena dei giochi della gioventù, 
vuole che si guardi maggior­
mente ai problema degli handi­
cappati: «A Modena ce ne sono 
700 — dice — e ancora eslcusi 
dallo sport». Arrigo Sacchi, al­
lenatore del Rimini, vorrebbe 

più piscene e l'entrata degli 
istruttori nel mondo della scuo­
la. Antonio La Ganga, dirigente 
di una società di baseball a Ca-
salecchio, «i soldi per illumina­
re il terreno di gioco. Servono 
150 milioni e la nostra piccola 
società non li ha». Giuste esi­
genze o solo pretese inattuabi-

• «Qui si chiede molto perché 
si può farlo — afferma Roberto 
Roversi, poeta — la mia è una 
regione che njlla promozione 
dello sport di base cammina a 
passi da gigante. Putroppo sia­
mo un disastro quando passia­
mo nel campo dèi professioni­
smo. L'esempio più lampante è 
il Bologna calcio. £ la tipica di­
mostrazione che non siamo riu­
sciti a liberarci da un certo pro­
vincialismo*. Dello stesso avvi­
so è l'avvocato Gianluigi Porci­

li, manager della Granarolo ba­
sket: «Siamo i primi nell'im­
piantistica, nella bontà degli 
istruttori, nella partecipazione 
alla pratica sportiva. Ma non 
possiamo dire di essere all'a-

. vanguardia quando manca una 
squadra dì calcio all'avanguar­
dia. Purtroppo abbiamo una 
classe industriale gretta che 
non sa esponi*. L'accusa di 
Stefano Benni, giornalista e 
scrittore, è feroce: «A capo del 
calcio emiliano romagnolo ab­
biamo dei banditi». 

Ma come reagisce il mondo 
politico di fronte • questa spie­
tata analisi del cale» professio­
nistico in Emilia-Romagna? 
Sentiamo Ermanno Montani­
ni, assessore a Modena: «La ve­
rità è che da noi i giovani non 
sono più obbligati • scegliere il 

calcio. Hanno trovato un ampio 
panorama di altri sport- L'as­
sessore regionale Corticelli alza 
le spalle: «Non si può usare il 
metro del calcio per valutare lo 
stato medio di salute di una re­
gione». Anche l'assessore bolo­
gnese Mazzetti è lapidario: 
•Non si può confondere un mo­
vimento di massa con una 
squadra di calcio». 

In Emilia-Romagna, insom­
ma, non si vuol vivere più di 
solo calcio. E oggi verranno 
premiati 154 atleti che hanno 
dato lustro alla Regione: sono 
gli atleti emiliano-romagnoli 
che hanno partecipato ai Gio­
chi olimpici di Los Angeles, che 
sono risultati vincitori di cam­
pionati del mondo, europei e 
italiani, i giovani vincitori delle 
finali nazionali dei Giochi della 
gioventù e dei Campionati stu­
denteschi. 

Sergio Cuti 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
N. 1 1 - G È 2 

SAMPIERDARENA - SAN TEODORO 

Avviso di gara 
Si rende noto, a norma dell'art. 7 della Legge 2 febbraio 
1973 n. 14. che verrà indetta una gara da esperirsi a 
mezzo di licitazione privata.a sensi degli artt. 1. lettera e) 
e 3 della citata legge, per l'acjghjcRcazìone dei lavori 
concernenti il rifacimento pavimento, ampliamento 
servizi igienici • tinteggiature varie a pareti ed infis­
si del pad. 9 deus struttura ospedaliera, per un im­
porto a base d'asta di lira 232.707.440. 
Le domande di partecipazione alla gara, redatte in carta 
legale, dovranno pervenire alla Segreteria -Affari Generai 
• dWU.S.L.. c/o Ospedali Crv* di Sampierdarena - corso 
O. Scassi 1 - Ge/Sampierdarena. entro i termine perento­
rio dalla ore 12 dei 22 gennaio 198S. 
La richiesta di invito non vincola rAmministrazione. 

IL PRESIDENTE IL COORDINATORE AMM. 
Don. Antonio Infante Antonio Testa 


